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Un successo che testimonia il consenso all'iniziativa politica del PCI : -X l -

LLA DATA di ieri la sottoscrizione per l'Unita 
toccato i 620 milioni, superando l'obiettivo pò- _ 

>ci per questa tappa della campagna, ch'era quello -
raggiungere il terzo dell'obiettivo generale d'un 

lliardo e mezzo. A farci raggiungere questo succes-. 
ha fortemente contribuito il grande balzo, di ol-
cento milioni, compiuto nella raccolta delle som-! 

nel corso dell'ultima settimana. Ringraziamo del ' 
inde sforzo i compagni, gli amici, i lettori, che a 

Igliaia, a decine di migliaia, hanno fino ad oggi 
Ito il loro contributo o in danaro o, nelle campa-: 

{e, anche in natura. (Sì, in natura, con buona pace , 
cattolicissimo • Popolo, il quale ha creduto di • 

Hiizzare sui compagni che vanno sulle aie a Ghie
re e a ricevere dai contadini anche solo qualche 
ilo di grano/evidentemente perchè oggi gli umili 
iti cercatori della Chiesa sono stati sostituiti da 
lanzieri che « la cerca » ', la ' fanno , recandosi in 
idillac o in Rolls Royce nei consigli d'amministra
rne dì alcuni dei maggiori; complessi economici 

mondo capitalistico. Ricavandone certo più mì-
rdi, ma non sappiamo davvero se più forza morale 
>litica: ci rifletta II Popolo). •; : / :;

;, f. - ; 
Senza dubbio/il successo ottenuto fin qui nella.* 

scrizione, oltre che il frutto d'un notevole sforzo > 
janizzativo e di mobilitazione del Partito, costi

le anche un risultato politico ben preciso: nasce 
il'adesione dei compagni alle parole d'ordine del 

tito, nasce dal consenso delle masse alla nostra 
dativa politica. - ^ • U . : ;C; ; ; i^ : : !^ '^ '•'<-<. •'. i 
Né ciò stupisce. Checché ne pensino VAvanti! e 
Voce Repubblicana lo sviluppo e la conclusione 

Ila crisi governativa hanno rimesso in discussione 
questo o quell'accento della politica di centro-

listra, non questo o quel punto del suo program
ma il significato generale e la generale prospet

ta di questa politica. Hanno rimesso in movimento 
>lte delle forze che in vario modo hanno fin qui 
ìtribuito a dar vita a questa politica. Hanno dato 
£Óre all'alternativa da noi a questa politica pro-
sta: quètta^d'ùft n g o y o - ^ 
i forze laiche'e cattoliche che non vogliono muo-

5i all'insegna della ppufa della dèstra.ma all'iti
la della decisa volontà di batterla per dar vita 
una nuova maggioranza e ad un programma di 

lettivo rinnovamento. 

r I 
Ed ora;• '« A v a n t i ! » ci spieghi se c'è stato o no ced imento 

I lavoratori cattolici attendono la « prova dei fatti » 

..';) 

• ri-. 

NDIAMO dunque, « dobbiamo » andare ad una 
crescente di mobilitazione del Partito e delle 

_ie. Ed è in questa situazione diffìcile, ma enorme-. 
Snte ricca di possibilità, che bisogna portare avanti, 
n maggior slancio la campagna per il miliardo e 
•zzo e per l'aumento della diffusione dell'Unità. ;V 
Del miliardo e mezzo abbiamo assolutamente bi-
10. La recente agitazione dei poligrafici — alla cui 

toriosa conclusione l'Unità ha grandemente con-
juito con l'accordo aziendale firmato, nella fase più 
ita della vertenza, con tutti i sindacati interessati, ( 
)gliendone le richieste praticamente fino a quel 

amento respinte dall'organizzazione degli editori — 
terà evidentemente ad un ulteriore aumento dei 
ti di produzione del giornale, aumento per il quale 
)iamo bisogno non solo d'un accresciuto « finanzia
rio * da parte dei nostri lettori, ma anche di una 

Mansione della nostra diffusione. V i 
[i primi sette mesi di quest'anno sono stati assai 
itivi per il nostro giornale. L'Unità ha più volte 

iunto tirature fra il milione e il milione e mezzo -
>pie, tirature sconosciute a tutti gli altri quoti-' 

li italiani, tirature che fanno del quotidiano del 
ito comunista uno dei più grandi organi di 
ìpa di tutta l'Europa occidentale. Ma in questo 

ipo persistono ancora certi limiti alla nostra diffu-
ìe feriale, mentre anche a questa si aprono possi-

Ità nuove e assai vaste. ' ; g • • ' ' * - * '*-• 
[Siamo oggi non solo l'unico quotidiano dell'oppo-
ione operaia e democratica, ma l'unico quotidiano 
[ierato a difendere in modo coerente l'autonomia 
la classe operaia. Non è un lieto privilegio, visto 
questo ci deriva anche dalla richiesta della de
subito soddisfatta dalla maggioranza nenniana : 

PSI, di avere offerta «su un piatto più o meno 
ito», la testa del compagno Riccardo Lombardi, 
di aver cercato di difendere quella autonomia. 
Zerto è però che, per quanto riguarda l'Unità, il 
ilio di questo piatto non è stato ancora fuso. 

ti come non è stato ancora fuso il metallo delle • 
lette che — secondo certi magistrati italiani — 
rebbero impedirci di esprimere i nostri giudizi 
ìe su singoli atti politici del Presidente della Re

plica." Così come non è stata ancora fabbricata 
noi la carta su cui vengono scritte le veline in 
alle quali tutti i giornali italiani (escluso il no-
ed il Paese-Sera, incluso, purtroppo, VAvanti!) -, 

>no pure ieri « dimenticati » di titolare sulle gravi 
rivolte dal giudice costituzionale Benedetti, 

corso del processo Ippolito, al Ministro del Te-

V da questa nostra autonomia, è da questa nostra 
[pendenza dal «sistema» di potere attuale, che 
iva il posto inconfondibile e insostituibile che noi 
ipiamo nella stampa italiana. Ed è in nome di 

, autonomia, di questa indipendenza che ci sen-
di chiedere — e incitiamo i compagni a chie-

per noi — la fiducia di sempre nuovi lettori . 

ifeV* r̂ .1- /^Mswio'AHcaf» 

Abbandonato di fatto il principio del

l'esproprio generalizzato - Una legge 

tortuosa la cai applicazione determi-

nera prof onde ingiustizie mentre sul-

l'edilizia continuerà a pesare la più 

parassitaria delle rendite 

r-.-i 

W}. L'ESPLOSIONE DELLA 

NAVE EGIZIANA 

Saliti a 2 ; 

i morti nel 
• ; • ' 

disastro 
di Bona 

M: 

i Ancora oscura la causa: ma sembra, certo II 
sabotaggio - Medici sovietici, bulgari e francesi 
sono accorsi in Algeria - I danni ascendono 

a duecentocinquanta miliardi 
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Ieri si sono riuniti I 
mjnistri finanziari per 
definire le misure anti
congiunturali che forse 
saranno approvate già 
nella prtttlwa riinìone 
dèi 6abinttto - La IWJK 
Zina aumentata di 20 é 
25 lire? - Una nota po
lemica di Fanfani. Ini
ziative . della nuova si

nistra de! PSI 

' Moro sta mettendo a punto 
le ' dichiarazioni programma* 
tiche che farà il 30 luglio 
prossimo alle Camere. " Per 
mercoledì il suo discorso sarà 
pronto e verrà approvato dal 
Consiglio dei - ministri. Nella 
esposizione di : Moro, si ap
prende, saranno contenuti i 
termini degli accordi quadri
partiti per quanto riguarda le 
nuove misure anticongiuntura
li. Non si esclude nemmeno 
che alcune di quelle misure 
(la Rassegna petrolifera par
lava ieri di un,aumento di 
ben 20 e 25 lire per la benzi
na) possano essere approvate 
già dal Consiglio dei ministri 
dì mercoledì. 

Ieri - i • ministri finanziari 
(Colombo, Tremelloni, Pierac-
cini) hanno tenuto una prima 
riunione per definire tecnica
mente queste misure anticon
giunturali che — oltre l'au
mento della benzina — consi
stono in altri onerosi aggravi 
fiscali (si -tratterebbe di un 
rastrellamento di circa trecen
to miliardi nei prossimi due 
mesi) e in incentivi sfrontati 
e nuove facilitazioni ai grandi 
monopoli. Nel contempo si co
minciano- a conoscere i ter
mini concreti degli accordi di 
Villa Madama per le singole ri
forme (pubblichiamo oggi il 
testo segreto dell'accordo per 
l'urbanistica) e si tocca cosi 
con mano l'arretramento e 
l'involuzione programmatica di 
questo governo. 
- Non c'è da stupirsi che di 

fronte - a questi - elementi • di 
fatto e a questi annunci si ac
centuino le pretese della de
stra economica, sì aggravi la 
tensione nelle classi lavora
trici, si precisino le iniziative 
delle opposizioni inteme dei 
partiti di maggioranza, più le
gate agli interessi dei lavora
tori cattolici e socialisti. 

LE ACU una nota della presi
denza centrale delle ACIil dif
fusa ieri dalle agenzie esprì
meva (sia pure con le dovute 
cautele trattandosi di una or
ganizzazione cattolica che fi
nora ha sempre difeso il cen
tro-sinistra) le preoccupaziosM 
dei lavoratori cattolici per l'ac
cantonamento delle riforme di 
struttura^ Dopo avere auspica
to il proseguimento dei con
tatti «ira Stato, imprenditori 
e lavoratori», la nota ribadisce 
« l'esigenza dì precisare i ter
mini delle riforme che si in
tendono attuare nell'arco del
la legislatura, rendendo pub
blici con univoca chiarezza gli 
obiettivi, i Natiti e le gradua
lità di attuazione >: le riserve 

Stato di ewergenza a Rochester La statò di' e'rriefgériz? 'è • stato 
? :v "• . - - • ! • * ' * v--•.•- _.*- '"• •-•'• - 'proclamato'-a' Rochester; "nello 

Stato di New York, dopo una'battaglia tra-negri e polizia,durata cinque ore:- Agènti fede
rali sono stati inv)ati nella citta,'dove è statò imposto il coprifuoco dalle 20 alle 7 del 
mattino, per aiutare la polizia a riprendere il controllo della situazione. Nella telefoto: 
tre poliziotti tentano di immobilizzare un dimostrante, nel quartiere negro. -

•(A pagina 14 le notizie)' - ,.' ' ; , . , ' - \ V, 

Successo d e l l a pol i t ica d e l C o m u n e p o p o l a r e 

; : . - ] • . 

asta a 
aree a 

L'intHriuà del sedo selle costrezkMi non supererà T 8 
';.-;: per cinte «W cèsie degli alleggi : 

Dui 

(Segue in attinta pagina). 

•-.?::•: BOLOGNA,» . • 
Grosso « esploit » ' del Co

mune . dì Bologna,«' favóre 
della ripresa edilizia e per 
la riduzióne del prezzo degli 
appartamenti. - Sul mercato 
edilizio vengono' offerti 149 
mila metri quadrati di aree 
fabbricabili sufficienti a rea
lizzare 9.200 stanze, pari m 
circa 2.500 appartamenti. Ciò 
costituisce la maggior parte 
del fabbisogno annuale della 
città. Il costo dei terreni 
messi in vendita alle, 
peratìve e ai privati" 
ha alcun riscontro ani f i 
prezzi praticati nel mercato 

' speculativo. Le condizioni so» 
no quelte previste oalte-lsfi* 

gè n. 167 che trova così una 
sua applicazione anticipata 
dando l'avvio concreto alla 
attuazione de) pianoi per la 
edilizia economica è popo
lare La*notizia è>stata- data 
òggi dagli assessori comunali 
Delio Bonazzi, architetto 
Giuseppe Campos Venuti e 
rag. Armando Sarti durante 
una conferenza stampa alla 
quale sono intervenuti ti vice 
sindaeé* otu Gianguklo Bor
ghese e altri membri della 
giunta. ••-."* -

Perché gli amministratori 
bolognesi sono hi grado, pro
prio in questo momento, dì 
intervenire tanto autorevol-
mente nella - pesante situa
zione dell'edilizia? Parlare di 
« uovo-oU - Colocnbo » sì ri-

?•». 

schia di incorrere in un equi
voco. La Giunta comunale di 
Bologna non ha mai scisso la 
azione, a breve termine, volta 
k controllare gli eventi eco
nomici congiunturali, dalla 
fudone a » lungo termine, di
retta a realizzare con la. ri
forma delle strutture econo
miche, " una modificazione 
sostanziale v dell'assetto del 
Paese. Una politica che è an
titetica rispetto a quella teo 
rizzata dal ministro Colombo, 
ma che invece rappresenta. 
agli effetti pratici, la trovata 
dell'uovo del navigatore Co
lombo. Nel momento in cui 

Scjttjio Soglia 
(Segue in ultima pagina) -

'- Siamo in grado di rivelare 
il testo integrale: (che pub
blichiamo in terza pagina) 
del documento sull'urbanisti
ca siglato dai partiti del cen
tro-sinistra e annesso come 
allegato segreto al documen
to programmatico reso pub-

•" grammatico -̂ npmiDiicaTOj-̂ Ta 
questione urbanistica era •sta
ta riassùnta nella parte fina
le, e già da quelle poche ri
ghe , emergeva chiaramente 
l'abbandono dei principi • di 
una nuova legislazione urba
nistica sostenuti da urbani
sti, economisti e dal movi
mento - popolare, e ribaditi 
anche nel convegno che si 
tenne a Roma per iniziativa 
dell'Istituto nazionale di Ur
banistica il 14 giugno scorso. 
La l. lettura ' del documento 
« tecnico > integrale — che 
evidentemente si voleva te
nere segreto agli occhi del
l'opinione pubblica e special
mente del C. C. e dei gruppi 
parlamentari del PSI fino a 
dopo il voto di fiducia — ag
grava di molto questo giu
dizio. .,.. ., .,<..< .< 
'. Il principio dell'esproprio 

generalizzato viene, di fatto, 
abbandonato poiché non solo 
la sua applicazione viene li
mitata ad alcune aree, ma al
l'interno di queste stesse aree 
vengono previste ampie ecce
zioni. Se la riforma urbani
stica verrà attuata secondo i 
criteri previsti dal documen
to non vi sarà nessuna defi
nitiva appropriazione da par
te della collettività delle ren
dite sulle aree urbane e di 
conseguenza la speculazione 
continuerà ad imperversare e 
non solo nel periodo transi
torio. Inoltre si determine
ranno profonde ingiustizie e 
possibilità .enormi di corru
zioni proprie del sotto gover
no sìa per la presenza con
temporanea di diversi regimi 
delle aree, che per l'ampio 
spazio dato alla discreziona
lità dell'esecutivo neH'impor-
re a talune zone i vincoli del
la legge e per • liberare da 
tali vincoli altre. Infine-non 
è azzardato prevedere che la 
tortuosità dei criteri previsti 
dal documento darà luogo ad 
un cumulo di controversie 
amministrative dalle - quali 
usciranno vincitori i grandi 
speculatori e sconfitti i pic
coli proprietari di aree. 

Nell'esaminare il documen
to colpisce inoltre la elasti
cità a senso unico che è stata 
data agli accordi. Difatti in 
modo rigoroso vi sono elen
cate tutte le eccezioni ai vin
coli della legge, mentre estre
mamente vago è rimasto il 
richiamo a taluni principi e 
criteri. Cosi è per la .defini
zione dei criteri in" base ai 
quali saranno determinate le 
zone di accelerata espansione 
alle quali resterebbe circo
scritto l'esproprio, criteri che 
saranno precisati, dice il do
cumento, due mesi dopo l'ap
provazione della legge. Così 
è per quanto riguarda il ri
formarsi o meno di posizioni 
di rendita, (e cioè là sórte 
delle aree che torneranno ad 
essere edificabili come in ca
so di demolizione) cae For
mai sepolto progetto Piene-
cini risolveva nell'interesse 
della collettività.. V 

"-:,•..;.•=;!.•;_. A L G E K I , 25. " 
/ " morti - provocati •• dalla 

esplosione della nave egizia
na « Star of Alexandria > nel 
porto di Bona sono . * circa 
200 > — così dice il comando 
della polizia — i feriti sono 
centinaia, i danni ascendono 
a 250 miliardi di lire. La cit
tà è sconvolta. Sul porto de
vastato, sui quartieri colpiti 
grava un'a^mòtfera di,dolore 

dall'esplosione: f questa infat
ti è avvenuta mentre erano in 
corso le operazioni di scarico 
delle munizioni che està ave
va trasportato. La « Star of 
Alexandria » era una moto
nave da " carico - costruita a 
Trieste nel cantiere S. Mar
co dei CRDA. Stazzava 3.700 
tonnellate ed era la prima di 
due un\tà gemelle costruite 
sugli stessi sca\i triestini. Va-

TfKfcs^omè^eMratà'heV^ con
segnata alla committente, la 
<Aléxandria Nav\gation (Som

alia fine dello stesso 

aggirano sul luogo della scia
gura, mentre in un silenzio 
allucinato si estraggono i fe
riti dalle macerie, i sommoz
zatori scendono nelle acque 
del Mediterraneo per cerca
re i cadaveri dei dispersi, le 
autoambulanze e le macchine 
della polizia sfrecciano dal
l'aeroporto agli ospedali per 
trasportare i medicinali e i 
sanitari che giungono dallo 
estero. Medici sovietici, bul
gari e francesi sono corsi fra 
i primi a prestare aiuto ai col
leghi algerini negli ospedali 
affollati di feriti. ~: 

Il ' terribile interrogativo: 
perchè è accaduto?, non ha 
ancora avuto ' risposta. * Per 
giudizio unanime, il sabotag
gio non è un'ipotesi, ma qua
si una certezza. E tuttavia la 
ricerca degli elementi che 
suffraghino questa certezza è 
estremamente v. difficile. La 
e Star of Alexandria > è stata 
letteralmente polverizzata 

r Dall ' I ! al 15 i 
settembre 

i A Bologna 
la Festa 

nazionale 
dell'Unità 
La Festa Nazionale 

dell'Unità si terrà 
Bologna dall'11 al 15 
settembre nel Parco 
della Montagnola. 
• I I - • 12 settembre, 

sempre a Bologna, 
•vrk luogo il Conve
gno nazionale degli 
Amici dell'Unità. 
' Nel quadro della 

Festa ' nazionale sarà 
organizzata • inoltre 
una tavola rotonda 
sulla lotta delle donne 
Italiane per Temane)-
pazfone, la democra
zia e la pace. . • -

OGGI 

SULL'UNITA' 

° ! 

PHiM 

' aMfcale 
alla 

i 

V 

Invitiamo lo Fede
razioni e le Sezioni 
«frigger* il manifesto 
nello sedi delle Sezio
ni • osile Case del 
Pepale, ad esporlo 
nelle bacheche, nei 
quadri murali, sugli 

_ etaads eelle Feste del-
I l'Unità • ovunque sia 

aeaslWls. 

si 

L J 

pany» 
anno. "•'• - '••• 

Se di sabotaggio si tratta, 
chi lo ha preparato e -• attua
to? . Controrivoluzionari, ul-
tras francesi? Da parte degli 
uni e degli altri, nel recente 
passato, sono stati effettuati 
attentati sia su navi giunte ad 
Algeri sia in impianti delia 
terraferma. Proprio questi 
precedenti fanno apparire il 
sabotaggio come la causa del
l'esplosione. -. , :V;, -Ì t 

Se la •>• risposta al « per
chè? * è ad ogni modo ancora 
incompleta, la descrizione del 
< come è accaduto > esce, ed 
è terrificante, dal racconto dei 
testimoni oculari. Vate la pe
na di riportare ampiamente 
quanto il maggior quotidiano 
di Algeri, Alger Kepubblicain, 
ha scritto questa mattina.,' 

« Erano esattamente le 
22,01 — scrive il giornale 
che riporta appunto i rac
conti di testimoni oculari — 
quando una fortissima esplo
sione, la più violenta mai 
avvenuta a Bonn, ha scosso la 
città; al di sopra dei palazzi 
a più di cento mètri di al
tezza, saliva un - immenso 
fungo di fuoco che illumi
nava ti cielo con le sue im
pressionanti lingue di juoco 
e con cascate di scintille. Uo
po la prima, fantastica, espio. 
sione, per più di due ore, ogni 
due o tre secondi, una serie 
interminabile' d i scoppi ha 
continuato a scuotere - la^cit-
tà. Nella strada Iq /olla, pre
sa dal panico, correva in tutte 
le direzioni *.-..: ' ' 
. € Lo. spettacolo 'sui luoghi 
dell'esplosione — continuò il 
giornale — è indescrivibile. 
Sé migliore appare nella cit
tà vecchia. ' Questo quartie
re, a picco sul luogo della ca
tastrofe, a circa due chilome
tri di distanza, è stato parti
colarmente danneggiato. La 
violenta - provocata ' dalla 
esplosione ha strappato tetti 
e pezzi dì muro. Nel quartie
re vi sono decine di feriti e 
numerosissime persone in 
stato di choc, ti panico che 
si - è impadronito degli abi
tanti ha finora impedito di 
farsi un'esatta idea dei dan
ni ^. Per la maggior parte, 
i morti sono lavoratori del 
porto e membri dell'equipag
gio. Bruciati o fatti a pezzi 
dall'esplosione, l'identifica
zione appare in molti casi 
difficilissima. : Al momento 
dello scoppio sulla nave si 
trovavano trenta dei quaran-
tasette membri dell'equipag
gio. Fra i superstiti si trova 
anche il comandante. 
- La catastrofe di Bona ha 

nettato tutta l'Algeria nel 
lutto. TI governo ha disvostn 
nrovvedimenti •' eccezionali 
per venire incontro alle nc-
cess'f* delle faminlie colni-
te. • E* stata nominata una 
rom m issione di inch iesta. 
Un'altra commissione è giun
ta oggi dal Cairo - _• _. , 

Nella foto: una veduta degli 
impianti portuali di Bona de
vastati dall'erosione... àgata 
-Star of Alexandria». „•, .-. . 
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